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L'accusa dei medici: «Troppi tagli, così muore l'ospedale San Giovanni Bosco»


di Ettore Mautone



Ammalata ricoperta di formiche al San Giovanni Bosco: dopo il clamore mediatico e la pioggia di commenti, accuse e dichiarazioni rese a caldo dai fronti politici e sindacali si leva ora la voce della rappresentanza della dirigenza medica che quest'estate, in prefettura, aveva affrontato i principali nodi sul tappeto. Ma di cosa si era parlato nel vertice in Prefettura a Ferragosto tra azienda e sindacati? Quali, nel merito, le denunce, quali le richieste e le proposte per migliorare l'assistenza? Nel verbale stilato all'indomani di quella riunione si faceva riferimento alla ormai nota dolente di un ospedale del mare catalizzatore di risorse organizzative, umane e tecnologiche a discapito delle altre articolazioni aziendali. E così in tutti gli ospedali energie e risorse residue sono state progressivamente concentrate nei pronto soccorso con la penalizzazione delle attività di ricovero mediche e chirurgiche programmate. In questi termini i sindacati, pur considerando positivo e strategico l'avvio dell'ospedale del mare, hanno poi acceso i riflettori sul progressivo maggiore affanno nelle attività in corsia e nei reparti specialistici degli altri ospedali cittadini. Qui ogni giorno medici e chirurghi sono chiamati a tamponare le continue falle che si aprono nei pronto soccorso degli ospedali di frontiera, tra cui in particolare il San Paolo e il San Giovanni Bosco. E dunque per questo distratti dai propri reparti. Un passaggio quest'ultimo che assume rilevanza rispetto alle modalità con cui l'evento acuto delle formiche al letto della paziente del San Giovanni Bosco sono poi maturati.
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